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Il presidente del Sudafrica aggredito 
prima di un discorso sul referendum 
che si svolgerà il diciassette marzo 
sul futuro del dialogo con i neri 

Minacce di nuove contestazioni 
Ostile non solamente l'estrema destra 
ma anche una parte del suo partito: 
accuse anche dall'ex leader Pieter Botha 

Con i lacrimogeni contro de Klerk 
Un lacrimogeno è stato lanciato contro il presidente 
sudafricano Fredenk W de Klerk nella sala gremita 
di studenti dell'università dello Stato libero dell'O-
range Nell'aggressione è rimasto ferito al torace il 
ministro delia Giustizia Kobie Coetsee 11 presidente 
stava per pronunciare un discorso sul referendum 
del 17 marzo L'estrema destra ha poi minacciato 
de Klerk di nuove aggressioni 

MARCELLA EMILIANI 
M Voleva spiegare agli stu
denti di Blocmfontem nella 
sala mens<. dell Università il 
senso del referendum del 17 
marco È stato messo in fuga 
da una bomba lacnmogena 
mentre gli stessi studenti lo tac
ciavano a gran voce di essere 
nient altro che un traditore 
Blocmfontem ovvero la capi 
tale dello Stato libero dell O-
range, per il presidente suda
fricano Fredenk de Klerk e 
quella che in gergo si chiame
rebbe «la tana del lupo» il san
tuario dell'anima boera più re
triva, legata in maniera messia

nica alla terra alla Bibbia e al 
patto stipulato con Dio dai pa
dri (ondaton del Sudafrica 
Sempre nello Stato libero del-
I Orango, una delle quattro 
province sudafricane a Pot-
chefstroom una piccola ele
zione suppletiva il 19 febbraio 
scorso decretò la sconfitta al 
l'interno della tnbù bianca del 
Partito na/ionalista di de Klerk 
a favore del Partito conservato
re di Andnes Trei'rnicht spin
gendo lo stesso de Klerk a indi 
re il referendum del 17 marzo 
Non e un caso dunque che a 
Potchcfstroom abbiano vinto i 

sostenitori della vecchia apar 
thcid a danno dei sostenitori 
della "riforma» come non 6 un 
caso che de Klerk nel «profon 
do nord sudafricano» 1 nitro 
giorno sia stato insultato e cac
ciato La novità in altre parole 
non e questa Sta proprio nella 
decisione di de Klerk di ncor 
rere ad un referendum vecchio 
stile ossia persoli bianchi per 
sapere se dove o non deve 
continuare per la strada intra 
presa dei nego/iati coi neri sul 
futuro del paese 

Per due anni ali interno del 
Codesa la Conferenza per un 
Sudafrica democratico le csi 
gonze di bianchi neri meticci 
ed asiatici si sono scontrate 
senza produrre fino ad oggi un 
risultato concreto I neri nella 
loro rappresentanza storica 
ovvero I Anc non rinunciano 
ali idea di un governo di mag 
Rioranza e vorrebbero arnvarci 
tramite un governo di Iransi 
/ ione misto (dunque non 
quello attuale) che controlli le 
prime elezioni libere del pae
se dove votino dunque anche 

i neri per designare un Parla 
mento con funzioni di nuova 
Costituente 1 bianchi per par 
te loro anche se nel Codesa 
non e presente il Partito con 
servatoredi Treurnicht vorreb 
bcro mantenere nel Sudafrica 
del dopo-apartheid un peso 
politico che la forza dei nume 
ri (5 milioni contro 130 dei ne
ri) non consentirebbe loro I 
nazionalisti fedeli a de Klerk 
parlano in proposito di «tutela 
delle minoranza» ma non han
no mai chianto quale sistema 
di pesi e contrappesi dovrebbe 
mitigare un eventuale governo 
della maggioranza nera La 
trattativa dunque e quanto mai 
complessa e complicala an
che dalle lotte mtrarazziali Al 
I interno della maggioranza 
nera ad esempio il leader del 
Kwazulu Gatsha Buthelezi con
tende ali Anc il pnmato di rap
presentanza e facendo dilaga
re la violenza nel Natal e nei 
ghetti neri di Johannesburg ar 
nva a simpatizzare con I ultra 
destra bianca di Trcurnicht e 
del neonazista Terre Bianche 
favorevole ad una divisione del 

Sudafrica in Stali sovrani disc 
gnati in base ad un confine 
razziale ed etnico pur di man 
tenere il propno potere di lea 
der tribale 

Dietro il processo negoziale 
sul futuro del Sudafrica, inizia
to da de Klerk il 2 febbraio del 
90 quando nlcgalizzò I Anc 

e è questo ed altro ma e 0 so 
prattutto il fatto che (ino ad og
gi lo stesso de Klerk ha proce 
duto ncll opera di riforma e 
nell iter negoziale praticamen
te solo Ha ragione il Partito 
conservatore nel dire che-
quando si presentò agli elettori 
(bianchi) nell 89 I attuale prc 
sidcnle non fece verbo della 
sua intenzione di dialogare coi 
nen Cinicamente si potrebbe 
dire che de Klerk ha abbattuto 
il nerbo della legislazione del 
I apartheid alla «israeliana» 
procedendo cioè per fatti com 
piuti Come Gorbaciov d al
tronde il Gorbaciov degli inizi 
non ha mediato con nessuno 
la sua convinzione che «il siste
ma» andasse abbattuto perche 
il paese potesse sopravvivere 

Ma nel 90 de Klerk non sapeva 
e non poteva sapere quale er i 
la reale forza dei suoi anlago 
nisti (leggi Anc e Partito con 
sorvatore) oggi lo sa E sa jn 
che un altra cosa nessuno dei 
partiti che preme fuori e den 
tro il Codesa potrà vincere fi 
no in fondo 1 utti dovranno fa 
re concessioni i bianchi inerì 
dai moderali agli estremisti Di 
qui la sua idea del referendum 
Se fino ad oggi de Klerk ha pò 
luto procedere alla «ganbaldi 
na» d ora in poi non lo potrà 
fare e chiede al suo elettorato 
se ù giusto andare avanti in al 
tre parole il presidente vuol es 
sere sicuro che le «concessio
ni» che farà d ora in poi abbia
no ncll elettorato bianco un 
consenso preciso quantifica
bile in numeri da opporre a 
chiunque bianco o nero con 
testi il suo operato * 

1 nemici del resto non si an 
nidano solo fuon del suo parti 
to ma anche al suo interno se 
il vecchio Pieter Botha non più 
tardi di tre giorni fa lo ha accu 
salo di voler «svendere il Suda 
(nca ai comunisti neri» 

I sondaggi: 
i «sì» 
vinceranno 
di misura 

M KOMA «Siete favorevoli al 
proseguimento dell opera di 
riforma iniziala dal presidente 
il l febbraio 1990 tesi a redi
gere una nuova Costituzione 
attraverso un processo nego 
ziale'» 

Eccolo il quesito cui i suda 
fricani bianchi si troveranno a 
rispondere il 17 marzo prassi 
ino eon un s/ e> un no De 
Klerk elle ha voluto il referen
dum ha ritenuto opportuno il 
lustralo alla nazione (sempre 
i solo quella bianca) con un 
messaggio televisivo ad hoc 
trasmesso il 2A febbraio scor 
so in cui ha confessato aperta-

I presidente sudafricano F W de Klerk con la moglie 

mente di voler sapi-re se chi lo 
aveva investito della canea 
presidenziale lo sostenesse an 
cora Un voto dunque quello 
del 17 marzo molto centrato 
sul presidente e sulla direzione 
del -uo progetto politico Par
liamo di direzione e- non di so 
stanza perche nessuno s i 
nemmeno De Klerk quale sarà 
la riforma destinai i a partorire 
il «Sudafrica democratico e 
non razzista» di cui si parla da 
due )nni Labolizione dei pi 
lastn legali dell apirtheid (,ma 
non quello che impedisce a 
luti oggi ai neri duotare ilivel 
lo nazionale) non ò infatti suf 
fluente a creare una società ci 

vile e politica democratica e 
non razziale De Klerk in so
stanza vuol sapere dagli eletto
ri bianchi solo se deve conti 
nu ire a negoziare coi neri es 
serdo lui stesso ali oscuro di 
quale sari il frutto di questo 
negoziato 

Uh analisti pollila più acere-
dil ili danno De Klerk vincente 
di stretta misura Dovrebbe 
raccogliere in altr»* parole una 
pciccntuule di si oscillante tra • 
il 54 e il 58A Per quanto risica 
ta comunque l i maggioranza 
ilei consensi al presidente ver 
ra da lui considerata - parole 
sue - come una luce verde per 
proseguire il dialogo M E 

L'Ira colpisce ancora con il massimo di pubblicità 

Londra, bomba in una stazione 
Niente danni ma la City si blocca 
H i LONDRA Lo spettro del 
terrorismo ha gettato ancora 
una volta nel caos il traffico 
ferroviario di Londra colpen
d o con un attentato uno dei 
centn nevralgici del traffico 
pendolare in un ora di punta 
un esplosione ha fatto trema
re la stazione di Wandsworth 
Common nella parte meri
dionale della capitale britan
nica, ma non vi sono state vit
time perchè la polizia era sta
ta preavvisata da una telefo
nata anonima e aveva fatto 
evacuare I edificio e fermare 
i treni In questo modo è sta
to bloccato tutto il traffico 
ferroviario della Victoria Sta
tion, di importanza vitale per 
tutto il sistema dei trasporti 
londinesi =• •• 

È intervenuta la squadra 
antiterrorismo di Scotland 
Yard La telefonata era giun
ta da una quarantina di mi

nuti prima dell esplosione 
che è avvenuta sui binari alle 
7 50 ora italiana È da mesi 
che i terroristi del'lra i nazio
nalisti dell'Irlanda del nord 
penodicamente si dilettano a 
mettere sottosopra il sistema 
complessivo di trasporto del
la metropoli inglese con ordi
gni esplosivi o anche sola
mente con minacce anoni
me che costringono autontà 
a scrupolosi controlli di sta 
zionl e linee della ferrovia o 
della metropolitana II 28 
febbraio una bomba esplose 
nella stazione ferroviaria del 
London Bridge ferendo 28 
persone 

Fu regolarmente rivendi
cata dall Ira Altri attentati 
provocarono gravi interruzio
ni dei servizi ma senza cau
sare vittime il 16 e il 23 di
cembre e il 30 gennaio Un 
anno fa un attentato provocò 

un morto alla Victoria Sta
tion Anche ieri I obiettivo di 
gettare nel caos il sistema dei 
trasporti urbani di una me
tropoli di otto milioni di abi
tanti e stato pienamente cen
trato con I aiuto anche di al
tre telefonate anonime che 
hanno minacciato attentati 
alle stazioni Liverpool e Pic-
cadilly altri grossi snodi fer
roviari Anche in questo caso 
si è proceduto ali evacuazio
ne e sono state sospese tutte 
le corse per diverse ore men
tre si perlustravano gli im
pianti Sono state fermate an
che diverse linee della me
tropolitana La polizia ha in
vitato a sgomberare per p»e-
cauzioni anche alcuni com
plessi di uffici della City, 
adiacenti alla Uverpool Sta
tion interrompendo I attività 
di alcune grandi banche 
d investimenti e società di 

borsa c o m e la Natwest limi-
ted 

Ancora una volta dunque 
1 Ira ha colpito in modo d'a
vere la massima nsonanza la 
City era in tensione per l'atte
sa dell annuncio del nuovo 
bilancio e della politica eco
nomica del governo in vista 
delle imminenti elezioni ge-
netalf" Dopo I attentato del 
28 febbraio, l'Ira diffuse un 
comunicato che illustrava la^ 
sua strategia della tensione -

«Questi attentati mostrano la 
nostra risoluta determinazio
ne a focalizzare l'attenzione 
del governo britannico sulla 
guerra in Irlanda del nord 
Mentre si avvicinano le ele
zioni generali, i nostri volon-
tan continueranno a imporre 
ali ordine del giorno la que
stione dell occupazione di 
una partf della nostra pa
tria» 

Stava andando ad assistere profughi tutsi vittime della guerra civile 

Missionaria italiana uccisa in Rwanda 
Esce con il coprifuoco, i soldati sparano 
Una suora italiana è slata uccisa da soldati dell'eser
cito in Rwanda La vittima, Antonia Locateli), dirige
va una scuola professionale a Nyamata, nei pressi di 
un campo riservato a rifugiati tutsi, vittime degli 
scontri interetnici ripresi con particolare violenza 
nei giorni scorsi La religiosa era uscita durante il co
prifuoco per portare conforto ai profughi Poco 
chiare le circostanze dell'uccisione 

M NAIROBI Una missionaria 
italiana, suor Antonia Locale-I
li, è stata uccisa la notte scorsa 
a Nyamata nel sud-est del 
Rwanda, in circosotanze anco 
ra non chiarite quasi certa
mente da soldati dell esercito 
nazionale 

Una prima versione fornita 
da un funzionano del governo 
di Kigali e poi stata indiretta
mente smentita dalle autorità 

rwandcsi stesse Parlando a ra 
dio Rwanda il funzionano ave 
va detto che la religiosa era 
slata uccisa da sconosciuti che 
avevano esploso colpi d arma 
da faoco quando suor Antonia 
era uscita ali esterno dell edifi
cio attirata da grida prove
nienti dalla strada Stando a 
questa versione i gendarmi sa
rebbero intervenuti subito do
po sparando contro gli aggres

sori 
Un diplomatico straniero a 

Nairobi in Kenya citando 
ane>nimc fonti ufficiali rwandc
si ha raccontato una stona del 
lutto diversa Li religiosa sa 
rebbe stata ammazzata dai mi 
litan ali interno della missione 
in cui si trova la scuola Secoli 
rio la medesima fonte le auto 
nW rwandcsi avrebbero am 
messoche a sparare erano sia
ti J soldati pur tpnUuKlo di ac
creditare la* te"si eli un errore In 
sostanza esse dicono i militari 
avrebbero fatto fuoco troppo 
precipitosamente sulla suora 
che si slava allontanando dalla 
scuola nonostante sulla zona 
gravasse il coprifuoco a causa 
degli scontri etnici divampati 
negli ultimi giorni '<• 

Ma I ipotesi dello sbaglio 
sempre secondo il diplomati
co non troverebbe conferma 
nelle dichiarazioni del medico 

che h i esaminato il cadavere 
Secondo il san 'ano le fenlc ri 
scontrate sul corpo della pove
ra vittima indicavano abba
stanza chiaramente che sulla 
missionana si er i sparato a 
bruciapelo Ciò rende poco ve
rosimile I ipotesi di un colpo 
partito inavvertitamente - , 

A Bruxelles il Comitato per il 
rispetto dei dintli umani ede-lla 
democrazia ni Rwanda ha af 
fermato con sicurezza d i e la v 

suora italiana era stata uccisa i 
dai soldati rwandcsi Secondo 
li comitato suor Antonia l-oea-
telli era uscita dalla scuola per 
tentare di riportare la tranquil 
lita fra le migliaia di profughi 
dell etnia tutsi ospiti presso la 
parrocchia di Nyamata Essen 
do stati testimoni degli scontri 
e delle violenze dei giorni scor 
si i rifugiati lutsi e rano ancora > 
impauriti e ne temevano il ri 
potersi La missionaria stava 
andando da loro per portjrc 

conforto pur sape ' idochecra 
onnai -cattato il corpifuoco 1 
so dati hanno sparato su di lei 
due colpi uceidendola 

Si calcola che a Nvamata I 
profughi siano settemilatrc 
cento anche se le fonti ufficiali 
parlano di seimila Altri mille 
cinquecento si troverebbero a 
Ngcnda In quest ultima locali 
ta dieci persone soneystate am-
m.izzaje nei recenti sconta. Lo 
die ono i missionari della -zona 
A Kanzcnze a sud della capi
tale Kigali in un assalto com
piuto da «miliziani addestrati e 
armati dall esercito» del gene
rale Juvenal Habyalimana ca- • 
pò del governo sarebbero sla
te uccise sabate' scorso 50 per 
sonc comprese donne e 
m imbini Lo nleasce 1 orga 
nizza/ione italo-ruandese per 
la pace per la riconciliazione 
e per la difesa dei diritti civili 
•lntcgo» che ha sede a Ban * 

DESIDERIO AUTO FINANZIATO. 

Se lo desiderate, questo è il momento ideale. Salite a bordo di liamo di Alfa 33 e di SportWagon che, da oggi e fino al 31 marzo, interessi* su tutte le versioni 33 e SportWagon. Affrettatevi. Il desi-

un'auto che, grazie alla elevata tecnologia, assicura prestazioni ec- offrono una irripetibile opportunità. Infatti presso tutti i Concessionari deno di guidare 33 e SportWagon da ora diventa davvero reaità. 

celienti e un comportamento sportivo e sicuro. Evidentemente par- Alfa Romeo vi aspetta un finanziamento di 10 milioni in 18 mesi senza L'OFFERTA E VALIDA ANCHE PER LE VERSIONI CATALIZZATE. 
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F I N A N Z I A M E N T O D I 10 M I L I O N I 18 M E S I S E N Z A I N T E R E S S I SU 33 E S P O R T W A G O N . 


